
LE RIFLESSIONI DEI RAGAZZI DEL QUARTO e QUINTO ANNO: 

La cena del Signore: anche noi a tavola con Gesù 

Gesù è stato molto gentile ad organizzare l’Ultima Cena e anche molto coraggioso a sacrificarsi per 

l’umanità. In questo periodo ripongo molta speranza in Gesù e so che ci sta aiutando. Samuel 

 

 

 

 

 

Questi sono giorni difficili per noi bambini. Dobbiamo stare chiusi in casa e non possiamo andare a scuola. 

Come nell'Ultima cena anche noi ci sentiamo un po' soli, dobbiamo affrontare una grande prova a cui 

nessun bambino è abituato; dobbiamo fare lo stesso i compiti e inventarci come trascorrere i giorni. Come 

Gesù si è preso cura degli apostoli, così noi dobbiamo prenderci cura delle persone a cui vogliamo bene e 

rimanere chiusi per evitare il virus. Anna 

 

 

Come Gesù nell'ultima cena ha voluto 

accanto a sè i suoi discepoli per l'ultima volta 

in un gesto di condivisione, di accoglienza e 

di conforto, così anche per noi la famiglia 

deve essere un luogo in cui trovarsi e 

ritrovarsi sapendo che c'è sempre la 

possibilità di essere accolti nell'amore e nel 

perdono. (Lorenzo Sacchet) 

Gesù, prima della sua morte, ha 

condiviso una cena speciale con i suoi 

Apostoli. Mangiare alla tavola di Gesù è 

l’impegno ad essere una famiglia unita. 

Letizia 

 

In questo periodo triste, ho 

riscoperto la felicità di 

stare con la mia famiglia, 

giocando con il papà o da 

sola e con la mamma 

faccio i dolci per la 

colazione... (Angelica) 



Gesù ci sorprende: la lavanda dei piedi 

 

Gesù lava i piedi ai suoi discepoli perchè li libera dal peccato e gli dà un insegnamento: chi vuol essere più 

grande deve essere un umile servo. Solo così si può avere la vita eterna con Dio Padre, Gesù Figlio e i santi 

nel Regno dei Cieli. Gesù ha voluto insegnare ai suoi discepoli che il più piccolo e il più umile sarà il più 

grande nel Regno dei Cieli. (Davide Fagherazzi) 

  

 

 

 
 
La lavanda dei piedi è il simbolo  
 

 

 

 

 

Mi ha colpito il momento in cui Gesù lava i piedi ai suoi amici come segno di 

amore per loro. Ho capito anche che bisogna affidarci a lui soprattutto in 

questo periodo. (Pietro Ivessa) 

 

 

Anche noi bambini in 

questi giorni difficili, 

possiamo lavare i piedi, 

facendo il nostro dovere 

di scolari e aiutando e 

rallegrando i nostri 

genitori (Sara) 

 

Con la lavanda fa il sacrificio 

di umiliarsi come uno schiavo 

che lava i piedi al suo 

padrone, forse per 

dimostrare ai suoi Apostoli 

che il Maestro non era più 

grande di loro. Serena 

 

 

 

Con la lavanda dei piedi Gesù non 

è venuto per farsi servire, ma per 

servire noi. Ilaria  

Andrea  
Leonardo  

Chiara Albini 



La lavanda dei piedi ha visto la reazione sorpresa e perplessa degli Apostoli e il 

rifiuto iniziale da parte di  Pietro 

             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Jessica Da Rold 

Davide Fagherazzi 



 

 

 

  

 

 

La Lavanda dei piedi è un simbolo 

dell'Amore di Gesù che è venuto per 

servire e dare la propria vita e non per 

essere servito. Questo mi fa pensare a 

tutti i medici infermieri, operatori della 

protezione civile e tante altre persone che 

in questo momento difficile si occupano 

degli ammalati e delle persone in 

difficoltà, senza sosta e a volte danno 

anche la loro vita. Grazie a tutti loro. 

Alessia 

Gesù nel gesto della lavanda purifica dal 

peccato e insegna ad essere solidali e in 

comunione con tutti i fratelli dell'umanità. 

Chi accetta la lavanda, come farò io in un 

giorno spero vicino, accetta di seguire i 

suoi insegnamenti. Noi tutti, in questo 

momento di difficile pandemia, dobbiamo 

ricordarci del Suo esempio sia col cuore 

che con le azioni. Silvia 

Gesù con il gesto di lavare i piedi ai suoi Apostoli 

ci insegna come donarci agli altri, sia grandi che 

piccoli Andrea Oscar 

 

Tommaso De Min 
Andrea Sommacal 

Matteo Cervati 



L’immagine che rappresenta la Lavanda dei piedi ha un significato importante. Gesù a quel tempo fece 

questo gesto per far capire ai suoi discepoli il suo amore che aveva per loro e li invitava a voler bene al 

prossimo. Infatti questo rito simboleggia il grande amore del Signore verso gli uomini. Mattia Falletta 

 

 

   Il cuore rappresenta l’amore di Gesù che diventa servo e il catino con gli asciugamani sono il gesto di 

servizio che anche noi vogliamo fare tra di noi. Ilaria Fornasier  

 

Anche noi bambini in questi giorni difficili, possiamo lavare i piedi, facendo il nostro dovere di scolari e 

aiutando e rallegrando i nostri genitori (Sara) 

Come Pietro facciamo fatica ad accettare che Gesù ci lavi i piedi, aiutaci Signore perché possiamo accogliere 

l’amore di Gesù e diventare anche noi servi.  Ilaria Fornasier  

 

 

Sara  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La cena del Signore: due invitati speciali, Giuda e Giovanni  

Gesù è gentile perché ha mangiato a tavola anche con colui che sapeva lo avrebbe tradito. (Davide D. F.) 

 

 

 

 

Gesù con la lavanda dei piedi ci insegna a essere umili  

Arianna  

Matteo Case  

Nell'ultima cena Gesù condivide con gli Apostoli il Pane. 

Lui sa che verrà tradito da uno di loro ma gli dà fiducia. 

Sperando che le cose cambino, ci insegna a credere 

meglio tardi altri e dare una seconda possibilità. 

Gabriele 

 

Gesù conosce l’interno di ognuno di noi e giustamente 

dice “colui a cui darò questo pane mi tradirà”. Gesù 

diede il pane intinto nel vino a Giuda. Proprio in quella 

notte Giuda tradisce Gesù, consegnandolo ai soldati. 

Gabriel Silverio 

 



 

Quest’anno viviamo la Pasqua in un modo strano. Per noi bambini, ma anche per gli adulti. Siamo obbligati 

per un nemico invisibile a stare a casa. Ho pensato dopo aver letto il racconto dell’ultima cena di Gesù, che 

anche noi abbiamo qualcuno che vuole tradirci, il coronavirus, ma grazie a tutti noi che rispettiamo le 

regole, possiamo uscire più forti e quando si potrà ci abbracceremo tutti. (Alessio Camposeo) 

 

                                                                                            

     

 

 

 

 

 

 

Durante l’Ultima Cena Giovanni si affida a Gesù. Anch’io voglio fare come lui in questo brutto momento per 

non aver paura. Marco Raccanello 

Sono rimasto molto colpito dalle parole di Gesù, 

che ha offerto il pane anche a Giuda nonostante 

sapesse che l'avrebbe tradito. È bello riuscire a 

perdonare anche se è difficile. Io non riesco 

sempre a perdonare mia sorella quando mi rovina 

i giochi. Devo prendere esempio da Gesù e 

perdonare sempre. In questo strano momento mi 

auguro che Gesù sia vicino a tutti, anche ai miei 

nonni che sono lontani. Andrea Francesco 

 

 

 

 

Guardando l’immagine penso che l'apostolo Giovanni 
fa bene ad appoggiarsi a Gesù perché anche io mi 
sento protetto anche se a distanza… Nonostante il 
momento difficile, ho vissuto in famiglia qualcosa di 
bello: giocare a palla con il papà e i giochi che mi 
hanno scaricato sul tablet per quando mamma e papà 
non possono giocare con me. (Fabrizio Taffarel) 
 

Nella scena dell'ultima cena mi ha colpito 

maggiormente la figura dell'apostolo Giovanni 

perché sembra quasi addormentato da quanto 

si sente sicuro e protetto da Gesù. Infatti il 

Figlio di Dio, anche in questo momento 

particolare, perché sa che verrà tradito, riesce 

comunque a trasmettere pace e tranquillità, 

grazie alla sua infinita bontà. Daniel  

 



 

 

        

La cena del Signore: i segni del pane e del vino 

 

 

Gesù nell'ultima cena ha fatto una festa con i 

suoi amici e ha fatto mangiare il Pane ai suoi 

discepoli e fatto appoggiare la testa di 

Giovanni sulla sua spalla perché così lui si 

sentiva confortato da Gesù. Anche noi in 

questi momenti sentiamo il bisogno di lui. 

Emma 

 

Gesù viene ogni notte in tutte le case ad 

abbracciare tutti i bambini e farli 

addormentare con felicità e tranquillità.  

Chiara 

 

 

Ecco i segni di Gesù il pane e il vino, in questi 

giorni ci sentiamo più vicini a lui. Jessica Da 

Rold 

 

 



 

 

 

 

 

 

Dobbiamo imparare da Gesù ad aiutare gli altri, seguendo i suoi gesti nell’ultima cena. (Mercedes) 

 

 

Quando Gesù lava i piedi degli apostoli mi ricorda il cuore che ci mettono i dottori a curare i malati di 

Coronavirus. Tanti paesi asiatici hanno condiviso aiuti con noi italiani, così come Gesù ha condiviso il pane e 

il vino con i suoi apostoli. Alessio Barbato  

 

 

Nell’immagine dell’Ultima Cena Gesù 

compie due gesti importanti: spezza il 

pane, e lo distribuisce ai discepoli e beve 

il vino. Con questi due gesti Gesù ha 

istituito il sacramento dell’Eucarestia che 

si celebra durante la messa, quando il 

sacerdote spezza l’ostia consacrata e beve 

il vino che c’è nel calice. Dopo questo rito 

le persone presenti alla messa possono 

ricevere anch’essi l’ostia consacrata. Noi 

bambini al momento non possiamo 

ricevere l’Eucarestia perché ancora non 

abbiamo ricevuto il sacramento della 

Prima Comunione e neanche quello della 

Prima Confessione. Queste due immagini 

mi hanno fatto pensare che in questa 

situazione in cui ci troviamo dobbiamo 

aiutare le persone che hanno bisogno e 

pregare tanto. Mattia Falletta  

 

 

 

Ho letto insieme ai miei genitori la parte del vangelo che parla 

dell’ultima cena. Mi ha colpito il fatto che Gesù, nonostante 

sapesse del suo destino, abbia lo stesso voluto cenare con i 

suoi apostoli. Con il gesto di spezzare il pane e distribuire il vino 

a tutti loro, mi ha fatto capire che Gesù è sempre vicino a noi. 

(Samuele Calò)  

 

 

Siccome stiamo vivendo un momento 

di tristezza spero che Gesù ci aiuti e 

che, siccome per lui la Pasqua è un 

momento felice, arrivi la Pasqua 

anche per noi e porti di nuovo   anche 

a noi tanta gioia. 

 

Ricordiamoci, seguendo l’esempio di 

Gesù, di essere umili e di condividere 

le nostre cose con il prossimo, anche 

se non è nostro amico (Giulia B.C.) 

 

Samuele Pinzon 

Gesù insegnami a fare come te 

incominciando dai miei familiari 

Matteo V. 

 



La morte in croce non cancella l’amore.  

Dio c’è sempre. Greta Angus 

 

 

  
 

E già si prepara l’alba della Pasqua: 

Questo giorno di festa porti nel tuo cuore serenità, amore, forza, fiducia. Serena Pasqua. Giacomo 

Trevisson 

 

Elena De Lac 
Mi sono 
preoccupata 
molto a causa di 
questo brutto 
virus. In questi 
giorni di tristezza 
ho pensato che è 
stato proprio un 
peccato non 
poterci 
confessare con 
Gesù e non 
poterlo 
incontrare con la 
Comunione. 
Elena 
 


